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L’anno duemilaquattro, il giorno quindici del mese di gennaio nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Assente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Assente 

Sig.      SOLIMINI                 Maurizio                     - ASSESSORE           - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Sig.Tommaso MINERVINI  –     Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale Supplente Dott.Vincenzo de Michele. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



 
Pubblicata il 20.1.2004 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- In data 09.12.2003, con prot. n.135, è stato notificato al Comune di Molfetta l’atto 

di citazione proposto – a cura dell’Avv. Caterina Tattoli e della Dott.ssa Francesca 
Minervini – dinanzi alll’Ufficio del Giudice di Pace di Molfetta – dalla sig.ra De 
Candia Cosima Monica c/ il Comune di Molfetta; 

- L’attrice assume che in data 17 giugno 2003, intorno alle ore 21 e 15 circa, in 
Molfetta, percorrendo a piedi  Via Molfettesi d’Argentina nei pressi del civico 
28/A, accingendosi a recarsi nell’area destinata a parcheggio delle autovetture che 
si trova nelle vicinanze, nello scendere il marciapiedi che separa la anzidetta via 
con l’’area di parcheggio – a causa di una buca creatasi per il distaccamento del 
bordo in pietra che delimita lo stesso dalla pavimentazione ove insiste – cadeva 
rovinosamente riportando danni fisici, diagnosticati poi dal locale Nosocomio in 
“trauma discorsivo del polso destro” con prognosi di 10 giorni; 

- La citazione de qua è per l’udienza del 22 gennaio 2004, per ivi sentire: 
- 1) accertare e dichiarare, ai sensi degli artt.2043 2051 cod. civ. la responsabilità 

del Comune convenuto nella causazione di tutti i danni subiti dall’attrice; “…deve 
ritenersi perfettamente operante  nel caso di specie la presunzione di responsabilità 
ex art. 2051 cod. civ. (cfr ex plurimis Cass. Civ. Sez. III, 20.11.1998 n.11749; 
Cass. Civ. Sez. III 18.05.2000 n.6463) per effetto della quale la P.A. è tenuta a 
rispondere dei danni cagionati ai privati dal bene demaniale;”;  

- 2) condannare per l’effetto il convenuto al risarcimento del danno nella misura 
complessiva di € 3.257,76 così determinato sulla base delle vigenti tabelle legali 
delle micropermanenti, nonché sui residuali criteri delle tabelle valutative 
giurisdizionali (Milano): € 21,04 per danno patrimoniale corrispondente alle spese 
mediche documentate; € 650,70 per danno da invalidità giornaliera totale pari a 
complessivi giorni 18; € 180,75 per danno da invalidità giornaliera parziale, 
calcolata nella misura del 50% del reddito medio giornaliero, pari a complessivi 
giorni 10; € 1.326,36 per invalidità permanente calcolata, per ora, nella misura del 
2% delle vigenti tabelle micropermanenti e salvo migliore quantificazione ad 
operarsi in corso di causa a mezzo espletando CTU medica; € 1.078,91 pari al 
danno morale calcolato nella misura di ½ del danno biologico, oltre rivalutazione 
monetaria sulle somme dovute dal dì del sinistro al soddisfo, interessi sulle somme 
rivalutate nella stessa incidenza temporale, spese del giudizio; 

- Ritenuto che l’azione spiegata dalla Sig.ra De Candia Monica Cosima c/ il 
Comune di Molfetta è destituita di ogni e qualsivoglia fondamento sia in fatto che 
in diritto e che si appalesa necessaria la costituzione dell’Ente per la difesa delle 
ragioni del Comune stesso; 

- Ritenuto a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente 
all’avv. Mauro Danilo Magarelli, da Molfetta, nell’ambito del rapporto di 



consulenza e difesa processuale dell’Ente nei contenziosi della presente materia, 
come da convenzione approvata in questa stessa seduta; 

- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 
n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. 
LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha 
rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 
- Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267;  
A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,  

DELIBERA 

1) per quanto in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Mauro Danilo Magarelli, 
con studio in Molfetta, alla Via Baccarini n.45, per la rappresentanza nel giudizio 
civile instaurato dinanzi all’Ufficio del Giudice di Pace di Molfetta, dalla Sig.ra 
De Candia Monica Cosima c/ il Comune di Molfetta, meglio specificato in 
premessa. 

2) Di dare atto che il presente incarico viene affidato nell’ambito del rapporto 
convenzionale approvato precedentemente in questa seduta. 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con 
delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

4) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra 
rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267. 

6) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli 
adempimenti consequenziali. 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 


